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Ieri il cda ha accantonato il progetto del direttore editoriale per l'offerta informativa 

Rai, no. al viano. Verdelli si dimette 
Il futuro assetto lei tg passa neUe mani di Campo DaU'Orto 

DI GIANFRANCO FERRONI 

(ja Hai è inifurmabile. ClU'" 
. lo Verdelli si è dimesso 

da diretto ... editolial. per 
'offerta informativa dopo 

che il oda ha bocciato ieri il suo 
progetto di riforma nel corso 
della seconda seduta dedicata 
al piano dopo quella tenutasi 
lo scorso 22 dicembre . .Non 
posso continuare a lavorare a 
qualcosa e in una realtà dove il 
mio sforzo non trova riscontri,., 
ha detto lo stesse Verdelli, che 
era stato chiamato dal diretto­
re generale Antonio Campo 
Dall'Orto per redigere il piano 
per l'informazione dell'azienda 
radiotelevisiva di stato. 

punto per punto il piano e .n­
scriverJo-. Ma stavolta la pen­
na sarà in mano al d.g. Campo 
Dall'Orto. l capisaldi saranno 
almeno quattro: l'informazio­
ne digitale, di flusso, da parta 
di tg e reti, con il necesaario c0-
ordinamento tra essi, e infine 
l'informazione per l'estel'o, per 
le comunità italofon •. Da tutti i 
consiglieri la sottolineatura che 
l'informazione, il sistema new .. 
è oentrale per la Hai, e deve ave­
re indici di garanzia aasoluta di 
pluralismo. 

Cool com'era stato imposta­
to il piano, con la creazione di 
macroregioni e lo .~stamento 
della direzione del rg2 a Mila­
no solo per citare alcuru esempi 
dcii. ocriticità. subito fatte rile­
vare non appena il piano è stato 
messo nero su bianco, non ave­
va alcuna possibilità di ottenere 
un via libera. E quindi in attesa 
che arrivi la convenzione tra lo 
stato e la Rai, scaduta lo scorso 
maggio e che ora va avanti in 
prorogatio, si lavorerà in ma­
niera continua per <<l'ivisit.are.. 

Nelle prossime settimane il 
cda, dove viene espressa volon­
tà per dare corpo a une fortissi­
ma innovazione, sarà chiamato 
a verificare quali e quante cose 
ai posscno fare in tempi brevi, 
e peraltro capire su quali rieor­
se fmanziarie poter contare. In 
una p8rola, il piano dev'essere 
«sostenibile •. Esattamente il 
contrerio di quello finora preso 
in esame. 

di Verdelli c'erano 5 macro aree, 
nemmeno omogenee territorial­
mente: il Lazio, per esempio, 
era inserito in un lotto dove si 
trovavano Abruzzo, Molise e 
Puglia. La nascita di un TgSud 
poi avrebbe determinato, per al­
cuni consiglieri, una .ghettizza· 
zione- del meridione. 

Insomma, per il piano Verdel­
li ieri è stata la classica .Capo­
retto-: alcuni diccno che ora 
manca la spinta governativa, 
poiché il progetto era nato con 
l'eseçutivo guidam da Matteo 
Ren.i. Fatto sta che alla Rai 
tutti pensano al festival di San­
remo: il prossimo oda comunque 
è fissato per il giorno n. 

Particolarmente costoso sa­
rebbe stato il !rasferimen to 
delle redazioni del Tg2 a Mila­
no: si parlava di 50 milioni di 
euro n""""""" per portare dalla 
capitale, dove si trova la sede 
attuale, tutti i giornalisti nel 
capoluogo lombardo. Nel piano 

I Mediaset, la proposta Natixis: tv in chiaro 
a Fininvest a tempo e il resto a Vivendi 

È poSSibile un comprolJleBSO nella diatri­
ba che oppone Fi.llinvest. Vivendl sul caso 
MediaBet. La pensano C06i gli anaIiBti di N,,­
t:iJd!l, 1a banca d'afrari che per aIt:to ha aiuta­
to il gruppo di Vincent Bollore. raggiung .... 
il 29,77% del gruppo del Biscione. Nat:iJd!l 
ba anaUz~ato «uno scenario alternativo)t , 
Wl llCOn\prome880~,'Ipotizzando UJI'alleanza 
tra le due parti, con " Wl 'o.,.. amichevole di 
Vivendi su Medi .. et e Medlaset Espaiia e la 
retrocessione del 51% delle attività della 
tv in chiaro_ in Italia. Spagna a Finlnve81.. 
Tale opzion~, spiega Nat:iXi8, 4<pe.rmettereb­
be alla famigJia Berluscolli di continuare a 
gestire nel breve·medio t ermine queste due 
attività st.oriche e a Vivendi di Gon90lidare 
le attività restanti e per lei strategiche (pay 
tv, produzlone/diritti)-. 

La soluzione, peTÒ, . ",ebbe a tempo ed 
è questa, rea le altre cose, la caratteristica 
che meno piacerebbe a t1ninVe8t: «-La ere· 
azione di untopziont' caIJ 8 l) 8lul1 sul I} l %)1, 
a ["vore di Vivendi, prosegue Natlxl8, "pe ... 
mette <Il considerare 6.naImente una l'uslo­
ne .ompleta e, quindi, garantire iilla fami­
gJia Berlusconi una finestra di liquidità. Ciò 
pennetterebbe anche di aggirare la barriera 
di regolamentazione (controllo congiunto 
di Telecom Italia e MediaBet) •. 

Nel dettagllo, gli analisti parlano di O'e 
operazioni: due ops e una retrocessione. 
Secondo lo schema, Vivendi lancerebbe 
Wl'opa su Mediasel e Medias.t Espaila e 
retrocederebbe Il 51% della tv in chiaro In 
Italia e Spagna a Fininvest.In questo modo, 
i france.1 deterranno il 100% di M.diB8et 
Premium e delle attività di produzione e 
dei diritti (in partiCOlare Taodue e Medusa) 
e lUla quota del 49% nel nUOVO polo del­
la tv in chiaro (ltalia/Spagna). Lo schema 
prevedere UJl'opzione di acquisto a favore 
di Vivelldl sul 51% con un orizzonte a 8-5 

annl e potenzialmell Ce pagablle cOn til<lU 
Vivendl. 

FlnInvest., prosegue Natlxl8, potrà allora 
diventare azIonista di Vivendi (12% . ulIa 
b .. e delle vaiutazlonl <li Bo~a Indicate ) 
e in questo caso sarebbe U secondo soeio 
dopo Bollorè. 

Un modo per convincere Fininvest, so­
stengono gli anaUsti, sarebbe _apportare i 
canali gratuiti francesi di Vivendl (D8, D17 e 
ltelè) al nuovo polo della tv in chiaro. Que­
sto ridurrebbe anche l'esbol'8O per Vivend.i, 
dal momento che il polo della tv gratuita del 
gruppo franoe •• vale 406 milioni di euro. 

L'esborso i.niziale per i francesi, calcola 
Natlxls , sarebbe di 2,8 miliardi di euro. 
IpoCizzalldo un premio del 10% .ui corsi 
attuali di Mediaset e Medi .. et E.palia, 
Vivendi •• bor8erè 5,8 m1d per li 70% ebe 
non possiede di Mediaset e per il 50% di 
Mediaset Espaila. Sulla base della nostra 
valutazione della tv in chlaro In I.talla e 
del col'8i di Mediaset Espaila, Vlvendi ot­
terrebbe da Fininvest, per la retrocessione 
del 51 % delle attività tv in chiaro nel due 
Paem, 3,5 miliardi di euro. DWlqueJ il costo 
dell'operazione sarebbe <Il 2,8 miIianIi per 
Vivendi, che potrebbe chledere di aggiunge­
re una parte del debito netto di MediB8et 
(dI'Ca l miliardo,Q fine 2017)., portando 
l'a.mmontare a 2,8 miliardi di euro. 

SuUa vicenda è in t"""enuto Ieri al mi­
crofoni di C .... Cnbe il sottosegret.ario al 
minist ero dell'Economia e delle f'lnanze. 
Pier Paolo Baretta, che ha spiegato che il 
goven\o tlsta segue.ndo con at"tenzlolH~ tu 
vicenda Medlas.t e non abbandonerè que­
Ata parll ta al destino di mercato •. Il titolo 
Medlaset Ieri ha cWaso in calo deU'I,25%, 
8.4.,10 euro, menb"e è continuata la crescita 
di Mondadori: dopo U +9,81 % di lunedl ha 
segnato Wl +2,73% a 1,316 euro. 

'. 

La giornata dj ieri è sta· 
ta calda, anche se invernale. 
Dura la nota del sindacato 
dei giornalisti Usigrai, che ha 
chiesto l'intervento delle isti­
tuzioni a seguito della nuova 
fumata nera sul piano infor­
mazione del servizio pubblico: 
.Altro atto del conflitto aperto 
all'interno dei vertici Hai. Tut­
to sulla pelle della Rai servizio 
pubblico. Siamo ormai a metà 
mandato e questo vertice non 
ha prodotm alcun piano di ri­
forma Ha eolo demolito quelli 
esistenti e anche quelli che ha 
commissionato. Siamo ormai 
in emergenza. Chiediamo un 
intervento urgente alle istitu­
zioni e elle autorità di vigilanza 
e garanzia, che auspichiamo di 
incontrare presto". 

L'eaim della prima riunione 
del nuOvO anno ha suscitato p0-
lemiche aspre, anche da parte 
della maggioranza governativa: 
.Adesso chiedano scusa in pri­
ma battuta agli italiani per OOn 

aver applicato il piano Gubitosi 
e fatto perdere un risparmio di 
70 milioni in un anno garanten­
do efficienza e dinamismo", ha 
dichiarato il deputato del Pd e 
membro dena commissione di 
Vigilanza Rai, Michele An-

zaldi, commentaodo la notizia 
della boc<:iaturs del piano news 
Verdelli dal consiglio di ammi­
nistrazione Hai. E t4n seconda 
battuta chiedano scusa a tutta 
la conunisaione di Vigilanza l1ai 
che aveva approvato il piano 
eII'unanimità. lnfine ai colle­
ghi del preoedente consiglio di 
ammjnistrazione: banno fatto 
passare due anni e oggi dicono 
che il piano Verdelli non si farà. 
Cento milioni buttati, un'azien­
da più veochia di prima, sette 
direzioni e un numero infinito 
di vice direttori per un sistema 
informativo che prova a r"'CO,e 
l'ere arrivando puntualmente 
ultimo •. Por un altro esponente 
Pd in commissiono di Vigilan­
za, Salva tore Mnl'giottn, le 
dimissioni erano «ampiamen­
te attese e preventivate. Chi, 
come me, non ha mai fatto 
sconti a Verdell i, trova però in­
generoeo, opportunista e per­
sino ingenuo, pensare che ci si 
scarichi da ogni responsabilità 
addossandole a lui. Pe~ me non 
esiste il piano Verdelli: nella 
precedente stagione, il piano 
editoriale si chiamava «piano 
Gubitosi. e non con il nome dei 
consulenl:i.. 

--ClRJpl"ùiutiomtriMrtXlUJ--a 

Telesia, presentata domanda 
di pre-ammisswne aU'Aim 

Clas. Editori infonoa che Telesla spa, leader della Go 
Tv e posseiluta al 100% dalla casa edi trice, ha presen­
tato domanda di pro-ammissione alle negozlazioni del 
mercato Aim, Alternative investment market. Advisor 
della quotazione è Ambromoblliare, mentre il Nomad 
(il garante regolamentare nei confronti del mercato e 
di Borsa Italiana) è Envent, cOn sedi a Roma e Lon!ira. 
Lo studio legale per l'emittente è Nctm e illegale del 
Nomad lo Studio PederSoli. 
La quotazione di Telesia, che sarà la prima matricola 
dell'Alln del 2017, oltre che per garantire la realiz ... io­
ne delle forti potenzialità della socletà è stata decisa 
per verUlcare l'i ter di quotazione alI 'Abn di piccole 
società ftnaUzzato alla creazione di un vero mercato 
del capitali per le pmi. In quest'ambito la c .. a editrice 
ha. in prepararrJone una serie di iniziative sia 8ul piano 
dell'illformadonc che dell'analisi fondam entale, con­
sideratal'urgellza dl svUllppare fonti di finanziamento 
per le pmi alternative alle banche. 

fIt 
Tantissime opportunità di lavoro nel settore 
della Finanza con Milano Finanza. 
\I.luli nostro .Iro Clrriere.mil3Jlofin"",.It 


